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|1's meccatronico
istituto tecnico superiocre




Gentile collega, 

nella mia qualità di presidente della Fondazione ITS Meccatronico, desidero presentarle questa nuova tipologia di enti di formazione, che hanno il compito di fornire ai giovani italiani un percorso di alta formazione, successivo al diploma di scuola superiore, in alternativa a quello universitario, andando così a colmare una  carenza formativa del sistema italiano dell’education e in un’ottica di rilancio dell’istruzione tecnico-professionale.

Gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) sono nati tra il 2007 e il 2008 da norme nazionali che hanno demandato alle Regioni il compito di attivarli sul proprio territorio.

La forma giuridica prevista è quella della Fondazione in Partecipazione, cui devono obbligatoriamente partecipare scuole, enti di formazione, università, aziende, enti locali attraverso un’adesione formale e il versamento di una quota annuale.

Compito principale degli ITS è l’erogazione di un corso biennale post-diploma della durata minima di 1800 ore, di cui almeno il 30% realizzato sottoforma di stage/project work in azienda e con almeno il 50% dei docenti provenienti dal mondo del lavoro.

Potremmo considerare l’ITS come una sorta di “piccolo politecnico”, che propone un’offerta formativa post-diploma alternativa e differenziata da quella universitaria, perché più marcatamente professionalizzante e finalizzata ad un ingresso immediato e coerente nel mercato del lavoro. 

Sono convinto che le imprese dovrebbero “scommettere sugli ITS” e partecipare alla fondazione per alcuni fondamentali motivi:

- perché l’ITS potrà contribuire a ridurre il gap attualmente esistente tra la domanda di tecnici proveniente dal mondo del lavoro e l’offerta che il sistema scolastico è in grado di proporre

- perché le imprese potranno riscoprire, nei diplomati presso gli ITS, quella figura, molto desiderata ed oggi non più reperibile nel panorama dell’offerta scolastica, del “super perito” che in molti casi, in periodi precedenti, ha contribuito alla crescita ed allo sviluppo di molte realtà produttive

-perché l’impresa potrà scegliere i propri potenziali addetti in un gruppo ristretto, selezionato e formato appositamente  per un’alta spendibilità occupazionale.

L’ITS meccatronico, che ha sede presso l’Istituto tecnico Alessandro Rossi di Vicenza, è uno dei sei che la Regione Veneto ha istituito sul nostro territorio (gli altri riguardano: l’edilizia sostenibile, la moda, la logistica, il vitivinicolo e il turismo).
Svolge attualmente corsi a Vicenza, Padova e Treviso, formando due figure:

· il tecnico superiore per l’automazione ed i sistemi meccatronici
· il tecnico superiore per l’innovazione di processi e prodotti meccanici.

I primi diplomati (luglio 2013) sono già tutti inseriti in azienda con ampia soddisfazione delle stesse (io stesso lo posso testimoniare). 

A metà luglio di quest’anno si effettueranno le selezioni per i nuovi corsi che partiranno nel prossimo mese di settembre. Sottolineo questo aspetto perché saremmo lieti che rappresentanti delle aziende dessero la propria disponibilità per partecipare alle selezioni stesse, in modo da avere il riscontro del mondo del lavoro in questa opera di valutazione e soprattutto per offrire alle imprese la possibilità di conoscere sin da subito i prossimi corsisti.
Inoltre si stanno delineando altri due ambiti di attività che possono presentare aspetti di interesse anche per le aziende e che è nostra intenzione riservare in primis alle aziende socie.

Il primo è un progetto della Fondazione NordEst finalizzato alla realizzazione di una serie di “FabLab” (dall'inglese fabrication laboratory, piccole “officine” che offrono servizi personalizzati di fabbricazione digitale) dove far toccare con mano agli studenti le potenzialità del digital manufacturing , puntando quindi a dialogare anche con le imprese per proporre servizi innovativi legati alle nuove tecnologie.

Il secondo è una riflessione che Confindustria nazionale proporrà a breve sul ruolo che gli ITS, e quindi anche la nostra Fondazione, potrebbero andare a svolgere nel più ampio disegno  che il MIUR (Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca) sta definendo per favorire la nascita e lo sviluppo di Cluster Tecnologici Nazionali focalizzati su uno specifico ambito tecnologico e applicativo e idonei a contribuire alla competitività internazionale sia dei territori di riferimento sia del sistema economico nazionale.
Infine stiamo studiando altre opportunità, di formazione per il personale aziendale e per facilitare il dialogo delle imprese con le scuole.

Le sarò pertanto particolarmente grato se vorrà dedicare un poco del suo tempo, o di quei suoi collaboratori che reputi più interessati alla proposta, per permetterci di farle conoscere la nostra attività in modo più approfondito.

Resto dunque in attesa di un suo riscontro che potrà essere inviato al direttore della Fondazione (direttore@itsmeccatronico.it) e alla responsabile dei rapporti esterni (ctoniolo@itsmeccatronico.it).

Grazie dell’attenzione e cordiali saluti.

Il Presidente della Fondazione

Luigi Rossi Luciani
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